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Oggetto: Incontro condiviso per monitoraggio e gestione della 
Bluetongue nella Regione Umbria – Ulteriori indicazioni

Dall’incontro svolto in data 24 giugno è emersa la necessità di integrare quanto 
già tramesso con nota regionale 118299 del 17.6.2025, specificando quanto 
segue:
SANITA’ ANIMALE

 Vaccinazione: Si conferma la necessità che l’operatore proceda quanto 

prima alla vaccinazione volontaria dei capi ovini con il vaccino per il 
sierotipo 8 della Bluetongue. Il vaccino è reperibile e disponibile nel 
normale circuito distributivo. La vaccinazione ha lo scopo di ridurre la 
sintomatologia clinica e la circolazione del virus all’interno degli stabilimenti 
e nel territorio regionale.

 Considerato che anche il bovino è specie sensibile alla malattia e che ad 
oggi in Umbria, sulla base dei dati disponibili, in un solo allevamento bovino 
sono stati segnalati sintomi riconducibili alla Bluetongue, si ritiene 
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opportuno in questa fase valutare col proprio veterinario la possibilità di vaccinare 
anche i capi bovini.

 Trattamento con insetto repellenti sui capi: È stata ribadita l’importanza del 
trattamento degli animali con insetto repellenti in quanto la trasmissione del virus 
avviene esclusivamente tramite la puntura dell'insetto vettore (Culicoides); il 
trattamento dei capi con ectoparassiticidi è pertanto una pratica essenziale.

 Confinamento notturno: È auspicabile al fine di ridurre l'esposizione dei greggi 
ovini agli attacchi degli insetti vettori, il confinamento notturno in ricoveri chiusi e 
schermati con zanzariere a maglia fitta (i culicoides sono insetti molto piccoli, di 
circa 2 millimetri).

 Eliminazione dei ristagni d'acqua: Per limitare la proliferazione del vettore, è 
cruciale individuare ed eliminare qualsiasi ristagno d'acqua all'interno degli 
stabilimenti, come fanghiglia causata da scoli di abbeveratoi, liquami, letame, 
ecc.

GESTIONE CARCASSE

 Nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (CE) 1069/2009 e dalla nota 
ministeriale DGISAN 17956 del 2.04.2025, ai sensi dell’Art. 19.1. lett. e) dello 
stesso Regolamento, è possibile procedere allo smaltimento in loco delle 
carcasse dei capi deceduti a causa di Bluetongue in condizioni idonee atte a 
prevenire la trasmissione di rischi per la salute umana, animale e per l’ambiente.

 L’allevatore che intende procedere all’infossamento delle carcasse deve 
tempestivamente presentare istanza al Servizio veterinario competente.

 Il Servizio veterinario, sospettata quale causa di morte la Bluetongue, aggiorna o 
inserisce in SIMAN il focolaio e, tenendo conto nell’analisi del rischio anche del 
numero di carcasse coinvolte, esprime o meno, per quanto di competenza, 
parere favorevole al sotterramento di queste ultime e richiede al Sindaco, in 
qualità di Autorità locale, emissione di ordinanza di sotterramento. Nella richiesta 
al Sindaco devono essere indicate le coordinate del luogo del sotterramento.

 Il Sindaco ricevuta l’istanza valuta a sua volta per gli ambiti di propria 
competenza la sussistenza dei requisiti necessari ad emettere il provvedimento. 

 Il sotterramento deve essere eseguito sotto il controllo dell’Autorità Competente, 
individuata dalle singole Amministrazioni. 

 La fossa deve essere scavata a valle di condotte, serbatoi o pozzi d'acqua 
potabile e alla distanza di almeno 50 metri dagli stessi nonché a distanza di 
almeno 30 metri da abitazioni, vie pubbliche e corsi d'acqua superficiali e di 10 
metri da confini di proprietà.

 La fossa deve essere di dimensioni proporzionate alla grandezza dell'animale e, 
comunque, deve avere una profondità di circa 2 metri, tenendo presente che la 
carcassa deve essere ricoperta da almeno 1 metri lineare di terreno.

 Prima del sotterramento, il fondo, le pareti della fossa e la carcassa devono 
essere ricoperti di calce viva oltre che di idoneo disinfettante.
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 Tale procedura non deve comportare la compromissione di falde acquifere (ossia 
l’area individuata per l'infossamento non deve essere in connessione con la 
falda);

 L’area individuata non deve interferire con le zone di rispetto di cui al r.r. 8/2019 
"Norme attuative in materia di tutela delle aree di salvaguardia delle acque 
superficiali e sotterranee destinate al consumo umano", riferite ai pozzi ad uso 
idropotabile, nonché con le zone di rispetto delle acque minerali di cui alla l.r. 
22/2008 e al r.r. 3/2019 Regolamento di attuazione della legge regionale 22 
dicembre 2008, n. 22 (Norme per la ricerca, la coltivazione e l'utilizzo delle acque 
minerali naturali, di sorgente e termali)

INDENNIZZI

 La mortalità dovuta alla Bluetongue, qualora lo stabilimento abbia effettuato 
prove diagnostiche e aggiornato correttamente la Banca Dati Nazionale, non sarà 
causa di non conformità per i premi legati al Benessere Animale.  Il 
riconoscimento della causa di forza maggiore farà sì che non si applichino 
sanzioni per il mancato rispetto degli impegni previsti. 

 La normativa regionale vigente (lr. 12/2015, art. 80 e successivi) prevede la 
possibilità, nei limiti delle disponibilità di bilancio, di concedere indennizzi a 
parziale risarcimento del danno da Bluetongue limitatamente alla morte dei capi 
(in misura del 90% del valore di mercato, con rifermento ai prezzi di ISMEA) ed 
allo smaltimento delle carcasse; gli aiuti possono essere concessi nel rispetto 
della normativa in materia di aiuti di Stato (de minimis) e sulla base della 
disciplina approvata dalla Giunta regionale; la legge regionale consente altresì di 
adeguare con atto di Giunta regionale gli importi previsti per lo smaltimento delle 
carcasse  (250 euro/capo peri bovini e 70 euro/capo per ovicaprini); gli indennizzi 
potranno essere assegnati solo se i casi di morbilità e/o mortalità saranno 
segnalati e riconosciuti ufficialmente.

 L’Assessorato all’Agricoltura verificherà la possibilità di istituire un fondo specifico 
per sostenere le aziende agricole colpite da calamità naturali ed epizoozie, anche 
diverse dalla Bluetongue; inoltre verrà verificata anche la possibilità di contribuire 
alle spese di disinfezione e vaccinazione.

Si conclude trasmettendo il link al Portale regionale: in tale spazio dedicato alla 
Bluetongue sarà possibile consultare gli aggiornamenti relativi ai focolai presenti in 
Umbria, ogni 48 ore, e trovare informazioni utili 
https://prevenzione.regione.umbria.it/novita/blue-tongue-bollettino-epidemiologico-
regione-umbria/.
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